
ANTICIPAZIONI SUL 2018 IN DEUTSCHE BANK
Nell’ambito dell’incontro svoltosi il 13 dicembre, il Capo del Personale Sig. Carlos Gonzaga ha comunicato
alle scriventi Organizzazioni Sindacali che DB sta mettendo a punto un progetto di riorganizzazione che
comporterà una riduzione di personale senza però prevedere al momento cessioni di attività a terzi.
L’informativa verrà inviata entro il primo trimestre del 2018 e riguarderà circa 220 colleghi; le società del
Gruppo impattate saranno DB S.p.A., DB Consorzio S.c.a r.l. e Finanza & Futuro Banca S.p.A.

L’aspetto progettuale è avanzato, ma non è ancora stato definito nei dettagli.  Gli esuberi sono previsti sia in
Direzione Generale che nella rete. Ricordiamo che già nel 2016 l’Ing. Valeri ci aveva annunciato la volontà di
DB di chiudere alcuni sportelli; la controparte aziendale si è però detta non in grado al momento di fornirci
informazioni ulteriori sia in merito al numero che alla loro collazione territoriale.

Per gestire le ricadute occupazionali sarà aperto il previsto confronto con le Organizzazioni Sindacali per
trovare delle soluzioni condivise come già successo anche in un passato recente. L’arco temporale al
momento stimato per le uscite dei colleghi potrebbe essere ricompreso tra l’inizio del secondo semestre del
2018 e la fine del 2019 (max primo trimestre 2020).

Il Sig. Gonzaga ha ribadito, come già fatto nel passato, che ad oggi l’Italia rimane strategica all’interno dei
piani industriali di Deutsche Bank AG.

E’ confermata l’intenzione di DB di procedere con la semplificazione societaria all’interno del Gruppo. F&F
sarà incorporata nel 2018, mentre per il Consorzio rimane la volontà strategica rispetto alla razionalizzazione
societaria ma, in attesa di avere una più chiara interpretazione delle norme fiscali che regolano le società
infragruppo, le tempistiche dell’operazione potrebbero slittare.

Durante l’incontro, sono state affrontate altre tematiche quali ad esempio:

· Lavoro agile: nel 2018 Organizzazioni Sindacali e azienda, si incontreranno per discutere ed
eventualmente normare tale istituto che probabilmente al suo avvio prevedrà una fase sperimentale;

· Stabile Bicocca: ad oggi non è stata decisa alcuna vendita e non si prevedono spostamenti del
personale;

· Stabile Meridiane: in un’ottica di riduzione dei costi è intenzione dell’azienda la dismissione dei soli
spazi adibiti alle attività di disaster recovery che verranno trasferite tra Bicocca e Turati;

· Progetto Aurora: attualmente la fase avanzamento lavori è in linea con quanto programmato e la
data di fine 2019 è una scadenza ancora plausibile.
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